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IliJSt^E.coiitinuando a pubblicar; 
si travolte per settimana, aumen-

f 

tgFTliiaSi^^el dòppiù iî  sue fo 
niàtb; m 

- I ì . ' 
f-. r, t ; 

Ciascun numero avrà un Apponi; 
dice,:nella.pale sarannQ^pubblicW 

^>=-J:.KJ b ' i f ì i ' y* 

qùÊ ndo; ; nqn abbiano 1;r{>yato*'ie'loro 
Bafcrocinafcon una costanza, una inteU 
ligenza, una devozione illimitata. 

' senza le,||ual?, è d^^po persuaders^j^o^ 
^4 P^ogr^ssv o- non SI aHuatio. o cadono 
prima di: giungere a, nìaturità^. 

È qî esfcp alipra, un.b.én ttisi^^giot^ 
7-r-, 8qoramentp:,e dìbìngàrino:\ peglì 

e. collera neirli, al-

•*j i > ^<H.:^. '.^ , ' • - 1 -

y L 

V'- •'. 

gnormo i nomi e la por a di questi 
6"tai ^ K m^ 

M&iM sulirioi^b 'epoca/ è le^di' iui 

.1̂  ^ ^ ' 

no 

^»to j - • _ 

Romanzi. RaccortWóriginàlfrdovutg 
li^plent^nheitaliàneib tradotti 
esprèssametge^péràìprfl^^ 

edélcò; rifl^éi 
i ^ • 1 n ^ ^ 

iehtìfìchè;iDPî icbp, bibjjMafie 
Il BlilHieyiiE sì è asslfiu-

rata la coppepazìoiie di Ghiari a-̂-

^zj^-^ ^ ,̂  r •.f 
neig 

• S ì ^ ^ ^ - . . - i 

specie^^el Veneto e Man 

denze, notìzie ed 
sti nuovi e 

corrispon-
i; e da qu^ 

f^poclii.;prjTUegiati^> c ù i l a , ; ^ ^ 
za, e[.J\;eaperienza;,S9^Q jScort̂ ^ nella vi­
sta, resistono al cozzo di ' tutfii,-ev coji-j 
tinnano amperrerriti a, banaiEe.4l%.ye^ 
r i t i ed a.ripetere 'ìlitentativo. :, J 

Le ^lù, importanti e magijificb^e îr: 
sfcìtuzioni soggiacciono aivcinesta;lesse 

.̂ al pari delle ' ;iwodestè:̂  ed; - alla ; ;matìo ĵ 
invano si vorróBbe fare dl3ioeri .cit-
tadini dove la servitù, la corruzione, e 

rmano 
:ravi naeaitazionr; il prinio umamta-
^ , splendido, poetico: il secoriflo duro 

^^^^ 

formula geÒmétrìoa; eritranibi Béaernèr 
riti della scienza e dèI#Vérìtà tóMt4 
delle quali hanno' cbiiaaerafe- là 'v i ta l^^^^ 

cause della n^iis^ria: e- ne ;;ncercaYa'^ 

V egoi?i?io ̂ ^ Bpiio ; , ^ya l en t^ | ^ , :m jam 
^ MV}^ 

^ 

:̂;li 

• • ^ r - — X 

l'ordinaria 
pazipnev chéJitimane, e^vìene anzi 
rìnfpata da altri egregi. 
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;L'avv.»sàlÌfb MàriB*»!! 

SI Spererebbe di fondare una cassa di 
risparuiio m un paese dover cittadini 
non coltivano le diffìcili virtù, del ri-

j r 

La trasformazion^ishe suBilìinlS^ 
i - ' '̂  
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nda ad essere il jdirettorè del 
nàie. 
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il 
tnuovo a 
air anno . 
al senjestre 
al trimestre 

prez7:o rlbbonan^errto.. Pili 
0 resta stabilito in città ;r 
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stria nell'esordire dèi nostî o secolo 
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erano od Una pianta, un fiore prò 
isteriliscono a seconda dePtirreiio sul 

gèneri),accanto a benefìzi incalcolabili, 
una sQiie di.iPmAn fra.g^ 
pia .grave. la^;iuiaer?^C^;àegir^p^ 
E la lebbra della miseria parve essere 
pi^ g^and^ l appuuto^oy^; pi^ spleu^ 
dìdî  più imponenti eransi, manifestati 

pr Off ressi in dustrialì^^siccliè, da ta-
luni, trp{?po, corrivi,, o trojgj^^jmpajj-
riti. fu detto, che la .miseria altro^nou 

A 

^•, ' r i - tr i^-

era che tiM îprodotto naturale, ; la coib 
seguenza logica del IpKgrèssò 'ìndii 
striale e d,8lU JifeeTtà economi* 

. ^ "rr 

FT. 

quale hanno messo radici ; la pnva.zip-
n^ tì'^^ di luce, le scarne b catti-
ve cure che vengono ad esBJl prodigate 
ne affrettano la fine e rendono la ca-

I " ^ .̂  f\ 

tastrpfe pift completa, più terrij>ilef 
Quello cbe accadde della pianta'? 

zioni Qconomìcbej civili? politicbe ---
presto^ sorgono e' presto tramontauo, 

dpr fìòfr accadde altresì delle iatitu-

Sì fu allbra^da^àn^ti a; quésto singolare 
e triste spettacolo, che uomini eminenti 
per dottrma, p^r inrelljgenza, per ou^ 
re, sì diedero a studiare i rimedi cb 

^ arrestassero ^;M^^* ;r , 
' ; è 4u} i n i 
5 campi:: np sono mìliti una, pleiade idi' 
'valenti .sorittori. <,di uomini^;>d'azione,., 
l che noBÀtprna ora opportuno ramn^ 
Pmorarer tutti però si schierano sotto 
I la bandiera tenuta alta dai due capi-^ 
\ ^cublit^raodwìrì e fcltiSS 
! Pochi al certo sono coloro che ì" 

nmedj,!^miseria'^te'ssa diveniva piil 
vasta :e piu' proiondam quei paesij'̂ do-

^%^Ì^.càe^ M ^ ^ VWmì^S^terk^ 
rio venute in dv l̂©-?sticco^ V ' ^ 

p^^nilnghuterra, dove era ^i^ovido 
i l rì|>ario di3lle'ricchezi^ef ptìM^^^ 
guaglianze sociali, fu' necessario insti-
tuir€i'fuci • )!tì!^àa'«ti^èSt/à: 1̂  
scéndo i bispgrti^JgiunseS à ta! puntò 

- : . 4 i ^^ / -T . ^ 

da^^rabrbire^ quali' le ^éMìte à^B& 
to. Sì vide da ciò che HI'rimedio era 

t-x 

peggiore del irialF^oi'c^^^ si yido 'ohe eî sd 
^|timoìavàlVccceficimentòdi%iestò;8Ì,TÌ-? 
r de chela miseria, al pan del contagio, si 
l {•rdp^gàva di famiglia ili famiglia, e 
i Indolènza popolare àndàvaBiabituànd^^ 

ad' utifa vita d'elérribsinà^piìnchètwiìà 
parte della popolazione scolava appòco 
a poco nella lista dèi 'pòveri-ed ag-
gradava còsltP^nguoré e le strettezze 

; delf altra psirtè.^ 
Sì capì allora quanta verità stava 

racchiusa nella sentenzadi Defoc.a au-
l'tore del Bobinsòh Oràsoe: che il far 
pl^ elemosina non è far carità^'' ' 
^̂  EdMtófenomeno delrlnfirhilterra si 
= ripetè • dapertuttoj. dove la cari tà^ra 
Itata adoperata, non già a prevenire, il 

ornale, ma a combatterlo quando si era 

1 t ! 

. 
fatto oramai, minaccioso : canta cieca, 
ìmpreTidenté, fatale; carità simile a ?:-. 
quella praticata dal òattòli'cismò, e 

ispensavà" alla bruzzaglia famelica é 
ISpma una scodella di minestra sulla 
iporta dei conventi. 

In Itaua, più ohe. altrove, si sen-
tìroA) gii ^^fét^i futròiti m ^ ^ o t ì t à 

[cattolica; Fozio contemplativo di tante 
^niìg îa-ja di""frati aveva démor£ÌliSto 
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lìSiìii 

le, plebiiMtapiO^nbandole: nella tnfférià 
ioranza. e 

A -

^ : osservava r tale proposito il Mae­
stri, che'lì'numero deglf accattoni -- _?^> 

et' 

tte^iii^ Italia telpopòrzione di quella 
degli ecclesiastici. | 

•Aggiungasi a ciò una miriade 
istituzioni, che, create per ppprimere 
la miseria, non faoevàliò cĥ '̂  alimen-
tarla. 
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'•-.'z^ Cavotis* 
fei T. la 80-
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ichiàmo: 
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sua posa, d»; nrt 
0 umx 

a 
strovata 

non è toccata dair on. 
jDont 
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l#*^«cmire 1873-

L'Italia annòvem 84M is l |u t i4 i , 
- A l 

con! cm-
Ifes-

W' * anno, 
i pel sol-ûŝ , tant] 

l i S v y e ^ ^ e r i ^ p S e è giustissimo 
il detto di Mpî WlIIJfJÎ ristophe : che la vi*r 
ta e raninaa.d-Italia, no nei suoi 

JlS^]-

istituti di beneficenza. 
Ma di queste istituzioni, 2120 sono 

4'indole preventiva, 6330'sono uniqa-
Igeiate riyolt^^vsoccorirere, vajea ^\T,Q 

iUya, immensa copia d̂  de^^^p s^fljÌM-
;<?>:^^??<»P0 djsplleyai^^ la n|ÌBfìrip,,0 
.9bp inveĉ ^ nop % % , W.^^m^ a iftp-

îChp. ]a cariti RI^IQ pratipata ĴQ. 

„tin incentivo aìlf^^Alifiìjfcà non v?hf̂  
9̂hi noji liq.yedav • " ;:; ; 

i^u^?4 MMR^o, }̂ ^ la: si(jji^|g 
é^M ffi^^.^flP® r̂aye'̂ Bî  non ; sarà 

i l ^^^ ^§}^ WS g.̂ adagn^ colle; prp. 
prie Jf^-Uc^.lp potrè^,||Jitenero quando 
gli pifi^ia d^lla cariti cî âjdin ,̂ que-
st' uomo, si, può stare si(̂ r̂i,̂ .̂ |̂ ĵ avyè-
WW^^ pre^ri^ei^za; vivr^, giorni ^ r 

SiVe t̂ure, che sonò così freqnentì,; fra 
le:classi lavoratrici: lo getteranno in 
uno degli istUrliti di boneficenjzai Ê  vì­
vere a carico della società. 

_-^:Ì 

^1 

-1 

I coiste IjuìgiWiaérini ha pubbli-
i- cataiun opuscolo col tìtolo.: Mie impresa 

lon% s^tilmonumento al conte d% Gaoour^ 
edito dal Longo di qui, che mi cadde 
sottocchio tardi, per cui appena ades-
& 3^1; ptego'; di vol.^r accogliere'4^esta 
brevissimo, oenno. critico, iftr '"^"nìTn^T-

r' 

l ì à.^^^fi'^*^^ ^ ^ y.ppuscolo del^ 
Fon. conte %.gj3 iJM. difesa completa 
fieli'ej^^if" suo amico, una specie: di 
polemica' controt i-critici numerosi, che 
he avevano censurato qualche parte 

Si invéce We di polemica notì 

> 

B quindi egli conclude che u lo ar-
tista non; in i solamente ffrande nel-
Kartej mfi fu; grandissimo j^el concetto, 
i|̂  nelle allegorie^plative al lavoro fu 
veramente filoso: '^^m^ '. • K*%'Xi. 

vi è''parola e che gli elogi sono franchi 
e sctóliifi,' nia séhzàiperbolii né esage­
razioni 

A - -- 3f. : /- -" ."HI ? _ 

st 

''•' i l conte CaraeHnu ponendosi ad e-
saminare' pavte, jper parte il monuinen-
fò' Dùprè','trova 'maravigliòsa là's 
del I)t>t^^o' nò encomia l'esattezza, la 

i l vero dell' arte le nello 
t:. 

r f i . f ì gF^-, 
_•• .^ i^ t^ i r^^^ 

VI scorgerla fierezza e la mi­
naccia '" sJMQme 4i collii che si risvò--
glia dopo ùnf lungo HOMÒ 

i$-diritto d'Italia, lungamente concili-
rettissimo cato, di" cui Cavour tenne 

• ' T !"•• ^ _ H , 

sCOntÒ;. 
Di pòi 

0 
Ôt 

-^ I ì ' ^ . m 
: :t'r^8empi9 è 9gntagÌ5tR4r* vefe 
^Uri Yfvere in ozio ed assisliito, men̂ w 

jte egli lottì|, per ilj pane, qî ptìdiano^é 
pi-oyfi un^ maJaA^oglia, un fegitstf^^,^, 
viene tratto Irresistibilmente ad iniitare 
i(V mp4^9> e ad asBTiniern^ i (ĵ ncij.pnr̂  
di/non far nulla G à\ sbarcare il. lu^ 

,Qro. stati^ 
na?!io. , 
, , ( ^ J s^i nostri 
meno piet08iy^;^jtali^ oggi npn regi-. 
strerebbe l'enorme cìfr§,4ir 1,35,5,341; 

(contin^ct) 

ministro delJà inanaa, .saint-iipn. 
mssimo; COSI Venezia avrebbe.Jylald»-
ni impiesa.fco, Fambri consorte, eccr 
ecc; e Samt-Bon impiegato. 

Ora non, manca che al primo col-. 
W^ yMnm^ ^"^ provincia si proppnga 
un qualche usciere del muusicro ; già, 
il Btnnovame'ntOj x>\\vmQ sia parte del 
p^^re, lo appóggerebJ)o, sicuro;. Al|W 
che i'nsw/ŝ  e ;̂ ̂ ^waw*';--? è Valherp ddta 
c)|^^n£^ chic' ispira gU ^ Èm^ 

\ ^ \ . -y t ì i r- ^ -' • • - • . - ^ J ' . . .̂  

riprodurrò qui il testua-
le bèllissiì^'^T)rano delF autore -— di 
w poi'la statua del Dovere—^wlhDovere 

pòsa tr^tóuilIo|ha Io sguardo sereno 
j,é^'paoaf^e coronato d'olivo, dinotan--
,, do in tal guisa che nelF adempimento 
..del doverosi ritrova la pace—I^dado 

i ? ? . • f 1- • ^ - ' ; ' ' •-• ..'-̂  • - " f " f ^ . . . : • •.jfl: •-'.:' 

[,, sul quale appoggia il gómito'''destro 
è istoriato con alcune figure; cioè uri 

„ re che comparte il premio e la pena 
,', da un lato, dall' altro ' un bifolcòBhe 
3,ara il terreno; essi signifìcanpéi]|jp-^ 
J,nio e l'ultifflò tionio della stìrila %B-' 

l „ ciale, imprimendo in noi l'aitò^ 'è di-̂ ' 
f;,, gmtoB?^^6entim'el%, che tutti sulla 
i , : terra abbiamo uh dovere da compiere,, 
I 'Mhdì*l'Osservatore guarda ìn Politicd 

lì conte Camerini ritiene che l ' i l-
lustre Dupi^è " non venne menò a sé 
stesso e ch,e ha raggiunto il suo oòm-
pito,,; ed ìp alla mia volta nel. vóderé 
un ricchissipio patrizio preoccuparsi con 
amore e conlpetenza di nobili arti potrò 
QQUcludere ^ritenjado, che egli non solo 
ha dim^^af0 di andar fornito di una dote 
che:.molti iio» hanno; ma che ha ol~ 
trepassato il suo cònipito pubblicando 
un chiaro^ esatto e libero èsahiè di una 
Upera. ciie rimarra senza dubbio una 
delie migliora di cui si vahtì l 'Italia. 

Caslao: IPeclroecM -^-.Grediamo 
che fra pochi giorni a^rà: luogo la spr 
lita spduta .ordinaria della, |j^pietà del 
Casino per l'approvazione dei bilanci. 

È corsa voce che la onorevole pre-
sidenza, trovando troppo dispendiose l,e 

rfeste dì solito stabilite pel carnevalò, 
voglia quest'anno •abolirle*' 

: Ma noi ritenitimo che. la vQpp sia 
infondata-imperocchè la onoi?, pre^jidenf. 
za del Oasmo Pedrocchi sa bene che 
le feste, épépialmente la mascherata e 
quelle di famigUà.mrìQ la. vera base di 
esistenza Jkuna^soòietà^ che senza di 

- ^ 

esse non durerebbe, &pì mesi. 
E la, ohòr. pròsidenza è' tJ^oppo in­

telligente, troppp savia per upler assv^-
mersi con proposte, non affatto r 

hi ^ 

seduta ' in mezzo- ti duè^genietti^ la pi-
pioniaziadel 1815 erÀHarchm:-^sulle 

r - :icà stanno i famósi 
^\fii'^i. 

- > 

ktràttatì delia reazione; una mano na 
isCÒnde lina spada ed un raiho d'olivo: 
l 'uno dei piedi sta guai^dingo per ischi-

• vare uno scoglio sul quale èS^^itto 
^'Nùn intervento. 

f \- "^ 

ri -̂  w 
1 » ^ ^ ^^^^i : ? ? 5 l : : ? i K ^ ^ '^^t 

'WIndipendènza sta di fronte seduta' 
essa '̂fi^è'-'sii due geniettij a dcstta al' 
genio delle Provincie annesse al Piei^ 
raònfce:! altro hV unione smiboloteato 
dal fascio delle verghe. Ed eccoci giun­
ti 'Sgruppò principale tt Cavour e ?'I-
tó^tìS. n "Sembra che essa, tenuto calcolo 
dei grandi; servigi prestati da uno de-r̂  
gli pletti' suoi figli, vogliaJnprova^delr 
la sua immensa spddisfazione offrile al 
Oayopr la civica Òòrónlfi^ 

denti alla situazione_4elle cose, là gra­
ve Spònsatólità di provocare Wsciò-

j ,? -T iF 

glimento di una associazione^ che diret­
ta con un'pp'; pjù dì vig6re^j:>oon più 
vi1|a, ppt^ebl)^ dJjy;onir^4m centr^ gradi-

Una r a n a —•*Un certo sie:. Spa-
,^|inu55za, professore non sappiamo Id i 
\ che. cosa nel ginnasio o nelle scuole 

infantili idi Yicpnza, ioòmunica: al <7or-
\ r,iere,',Y*^n§to (e q. chi g-ltrp potrebbe 
i rivolgersi?) un articolo d̂  due|i<}|̂ lo^w 
ine . c/ie' sarà continuato, cplJi tolq.; 
hdStatia 'del'deputato Cavallotti W|f:^oÒ-

sàienka„^d'un Jstriano, elevtore' del Col-
légio di Vicenza, ••' • 
ù'Questo sig. ScaramuK||^a?wa. 7nolio 

l'Italia, quasi 1'adora — al punto che 
inveci%,^,|pei^pppÌ^Jt^^^5^Hdio di|pro-

i fessere in Istria dall'abborrito stranie-
I ro, lo percepisce fra noî  dai buoni YK 
; centi; ' ani 

s-

iEffli, Oliando Cavallotti si trastullP" 
va cai ninno 

Rf 

^W^^^i^^ 
stava por^V Malìa sulla breccia coi piti 
forti dî  lui --r? ma però non. è martire, 
tu t t ' a l t ro ; è profesBore pmbdKilinente 
di grammatica a yiconza. 

Egli preferisce, mari^irizzare pi al­
tri scrivetìffó deffli articoli insolenti e 

m 
z.'. Î J -̂ • ^b , i -> 

L̂ 
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senza senso comunej nei 
pefce se aia da prefeffli 

«W* nata sintassi, o rai||onìtà d e % plm-^ 
Ione vuote dì significato. 

verità c h ^ ^ stipWdio del próft^ 
Scaramtitza è bène giilf^nato, e che 
SGi egli "on è a;aooijft cavaJiei;0j:,nieH 
ta 4ì 3iVeniplo secoB 
ril9ya,i(a dilli ^uoi patetici art ioolì^p-
narchiòo —: coatituzionali— omeopatici. 

S^ ilnoétrótimiGO Cavallotti, quale 
reduco d^^ól turno o da Bezzecca, sé 
Oavallotèi poèta civile, pubblicista co­
raggioso, autore à^ammatico fra.i pri-

li alberi dia Sé j^ 0 W 'toeniureMdi 

s i garàntfeèé ' che 'tali dìlittevoii nUtf-
t 

IODI vengano concesse, t 
—.-Lu-

; ^ S 

la profezia è un 
quando quei nobile 

De-Sanctis andò al mini-
rimo discorso fu un av­

venimento; la istruzione pubblica do­
veva sotto di luì risorgere a nuova vi­
ta,; Ui 

in|elle^i^q ^ 
stero, il s 

,-/r. 

vissime 

n^àì 15 dicembre rapprosen^à: £^^ scip>-. 
t^^de bd^Wi''^ c?pmmédia giocosa i 
2 atti in dialetto v e u e w o di A. Zar J ^ l e n t i sc(y3p4o ImàffSvevS da brucia-

Una commedia tn famiglta^ j re m massa^come nna flotta sola: tut-

«Ve ^TOi^ fl%.s,>e|^ mai ̂ î . 
yiito;, eiregolanie^tl e le leggi prece 

dò. 
comSMK in 3 atti tìi E; Castekeccliìo. -̂ 1 

' * *.>^tf::r 

i 

• ^ - . . - J - - : -

,^ 

mhT' 

mi, sentisse questa rana jràcid^are sui 
di patria e di libertà, noi scoma 

mettiamo cne lo proporrebbe al mini» 
stro della pubblica istruzione... pelgran 
cordone dell'oca. ' -

- 4 - ' •^ • * 7 ^ 

#^,-->:' 

iv: m 

j ^ 

(Nostra cprrisponaenza 
Veneisia lOil^lW. : 

Ormài sapete .̂ chi sarà il nostro de-
putato. n cavaliere Samt-Kon e nor-
'^~'^' siiffM sc^4^ àfxìlp. Gazzetta di 

Nml g e m i l a 1874 8i 
«ikprimo fascicolo di uu BolletHno di 

. ^ — i l l v ^ J l H • " • 1 _ 1 • I I - L " - ^ 

1 ^ = * ^ 

r.: 
^ • ^ ^ . 

{nr^ ^^BoUdàim. sarà la:K;Continuazione[*t 
. ^^^'•sTi 

delF AMETtfA™, trasformato in periodico; 
ed uscirà Off ni 2" mesi circa, salvo il 
tempo degli allevamenti, in cui sembra 
indicata h. UÈ p«bblioazi<rt più. fre^ 
queute^ 

•L abbondans^^dèi materiaìr che 
somministra la ' Stàzìoiie Bacologica, 
nonché 1 opportunità di raccogliere no­
tizie interessanti sui progressi e sullo 

KM 

^^. 
*^ 

sviluppo della industria sèrica^median-
té la cooperaziSBé dea;li Osservatori 
Sericoli istituiti in tutte/le provinole 
del ̂ Regn 0 jsaooéV taril^V so tto scritto, che; 
il BoUeiiinp di Bàchimlt:uri^^m man-

^^-

-rè -

1̂ 

:-•..'[•..• • , 

cherà di nfssfeo deafu elementi di ri-

mzia, dal Binnovamento^ dalla Statn-
p'a. Gli Settori politici del terzo col-
JegÌQ. VAtpranw fiomp^tti^ ^ ; | ^ i ÛT 

^transigenti P^dgS''^^^ quàfche dozzina 

i st;:i%cp, ijiipfraii^ Vincenzo 
di Paola,^ donde prende il nome. I» 

fe r i t à valeva la pena che il sig. Bat-
taggia rimbeccasse il BacàhiglionefWi^^' 

. a<sc t̂|̂ ^^e .dalla a^soc^ipi^e di uùthtà 
nubbÙca il mandato di combattere le 
candidature d'importazione 1 Oggi egli 
giubca di scherma sostenendo che 
Bon non è 

^Si^^ché^elia consorterìa inneggiavano 
ìformàtor9,aÌ trioiifaèore,©cc,ecc.̂  %^ 

chi mesi 4Qpo ogni cosa troV'avasì pacifir 
camentè allo stato)di pri^q:)a,,eP '̂-Sao^ 
ptis no2| era più miniato. lia: favola 
signinca cne, sotto il ragno dei consor­
ti, chi troppo vuole niente ha. 

Finalmente, dopo,^jer dato a tutti 
quanti il jjffiWv due parole al nostro 

i:i,|j,ìfversarla qon la loro insi­
pienza, con le loro antipatie, ooi^ltro 
e r ig i l i fauni ì l^ss ib i le / '^^^ " ''̂  

V . 

, 1 ^ , perchè gli-opp|)sitori possaj^^, vince-
p e . E tìòi^ noi siamo dividi, quantunque 

pophi -^* facciamo fuoco a volontà. Òi 
pensi cui tocpa. 

propone ohe la recente, opera :l/4(?o/» del 
maestro Grobbattì di fiergaritinò (Pole­
sine)! venga data a Rovigo. Noi tro-
viamo, tmtriottica 

-- " J P 

^ 1 ^ 

ione 
y ] 

%, 

t L 

perchè essendo egli savoiardo è citta­
dino di' ogni paese italiano : argtìtììentj:^^ 
ffrottesco, che somiglia abbastanza ^1 
notft brocardico dei Bomtui^i^(ir^ salai 

T: PfArir f= V^ 

^ i coeif-ta, ri<3ii|B^^er nn; 
fatta indole. Egli, da suo canto, ci ri­
volgerà tutte le cure di etffè'capace ; 
felice, se condurr|^no a qualche utile 
risultato.-'^'^--' ;. . • -: 

L'associazione oX Bollettino d% -^^Ssl 
chicoltura ;è semestrale. Essa . impor^ 
it. L, 3. 

facii eaìtinguere^^ém^ qmaicara sa^a^g 
fapit bibere.j ^vgé;faoit exting^m^jitiiri,; 

Quanto all'àssociazioiie di utilità 
[pubblica, dopoché Valtra sCra votò 
Uostracìsmo del candidati importati, 
ed ora tollera passivamente che i suoi 

I > -M •= 

,-K^---! 

- ì 

ggia la prÌÌpo|a 
della Fb(?̂  del Polesine e confidiamo 

• I • - ^ 

che troverà nei Rodigini uiia favorevo-
r • r. ' a 

.accoglienza, '\ 
'TREVISO 

>" ̂  
una 

^^ .^pondenza di Gonegliano^alla G â̂ sffite 
4f 2Vev«so, ;n|ìl #%Ì0|klas(|kfeo^ vacan-

•^^f^ 

la 
eazzi 

di opposizióne e il Cavalletto di ;̂ wra 
dèstra. 

i:i:r-p 

^•.•"^^r^ = r é ^ . | 

anticipate, da Gennaio 
Giugno: it. li. 2, — anticipate,!- da 
Luglio a Dicembre. 

E direttore ' 
Prof. E. Yerson 

V 1 

fefifctrSg Leggiamo nel (rioma^e ̂ f 
Udinp, che la jS-q^o, eseguita dolio si­
gnore \ 3?an?ii?i:a-OoiW0l}p e^Q^i;§i,, ,e,4ai 
signori 'V'andèn e;Bentamì, dagli stessi 
artisti Cioè che devono rappreseli 
a Padova ih carnevalé,.ihcontrò viviŝ ^ 
Sima approvazione nel pubblico udinese. 

"̂ «'©»*B'o Concordi , • -™5.jrolIasta-
gione del'Oar 

commissari' propugnino un' candidato 
d'importazione sen?:a neancò rendere, 
conto dell operato loro, essa ei è sui-' 
cìdata. Era poco seria,; prima, ora poi 
sarà'diffìcile che il-regga in pjedWs 

MMXQYA. 
•-__-..^t7. 

Ieri l'alti^' scrive 
l^/^rqvipoià A&ì 9 cprr. TTapniver^ario 
delle vittime dì Belfiore veniva celebra­
to'^Ì^^^àntovan|,^sepza â ^ 
ma con dimostrazioni d'affetto molto éen-
sibili! 

I • 1 
ì - : j ?? 

^r-^ 

( -" 

- . - • ^ 

f4M > 

7t 

nno arsi m 
-• ìmr>i^:^1!= 

^ ^ 
^'-

w. 
. , ^ : ' ; 

BOCl 

libere P 
' iè^ niigliir^soit^ ;tòc^erà in ge­
nerale a noi veneziani. Itaddove uno 

opere 
) prossimOjOltre alle 

'Verrà 
data l'opera del maestre^Oenizzfìtti; La 

-:Ì!. -"- ì - V 

j v L _ V 

1 . 

%?ia eie? Reggiméfhto, 
Per prima verrà data la 

maetìtro Pacini, poi la Figlia del Beg-
??u'Hio/ultima la Lucrezia Borgia, 

%en«ro iS^ai-iliallf 

dì noi sì lamenti del malo modo, onde 
il governò tratta la nostra cìttà,;p-^i^: 
portofrauQO non prorogato dopo la; 
éVé'iìtnrfi èIfMÒmioa delT estate afeorsô  
0 delie ferrovie che si promettono semr-
pre e non si fanno''mai, l'altro può ' 
rispoudergll ; di ohe ,mnovi doglianza î  

oh avete tre 

' La città era,.bandÌGrata a lutto; il 
monumento eretto Tanno pasTSto in 
piazzaLordella e il modesto avèllo di 
Belfióre, furono visitati da gran nume-
ro di cittadini;fiori e.corone.ornavatio 
quo"' sacri ricordi, 

Oosi la santa memoria di que' gran-
' di'si manterrà gigante neiretà venture. 

[ìfei tre 
leffi elettorali!,,Jfe&M'efce tre miniate-
rialìP Non avete unlnintóo?- Hon a-; 
véfò quel ministro clie^^Wmesi; or s0-
nó^-niQstrò cosi poca simpatia pèrUi^ 
heziaP Non collocaste la nostra città 

(^ 

OMA,—^ Stamane (9) gh uffici 
^prosegun^ono la ^ ^ s s i o n e sulla circo-
l^l^rie c a r t à b e a . ^ H i ^ il i ufficio 

3 • ^ ^ JJ 
, y 

L ^ ' \> 

elessero a commissan 
ino. 

zano tte e 

^ -

I poveri 
abbona|Lcostrettipo a non andare a 
teatrOjO a sorbirsi lo Barxiffe CMozzotte; 
e la Signora delle Camelie^ non atten­
dono altro dalla compagnià*ffiarao, per 
proporre à\ alzarle un monumento, che 1 una profezia: ormai mi sperimentaste | 

a paro^éq' borghi rozzi che in 
terra danno ospitalità ai celebri ram-
minghi ? P i che muovi doglianza, im-
booille? 

i_ -• 

Anche sopra Saint-Bon permettete 

,: — Isella seduta del giorno 10 la 
Camera dei deputati approvò un ordi­
ne del giorno esprimente fiducia nel 

inistro della marina. La sinistra ave-
••WTYufffUf- ' ^ - - { 

va proposto iordiue del giorno puro 
e semplice. > 

'Ì'.^ì^i^?:4':,,y^!iié^ 

Il gerente responsa&iìe Stefani Antonia 

t,-=^ùli^VH 

' ^ 1 ,f 

- .ly 
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^- •i 
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Ĉ  
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"^etìs^p^i; 
-:.f^j^jm 
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lirtì-:t 
Hi pcietà : per ;la Bonià. ae suoi prodotti vede'sempre^ pia allar^arsì;*]^ sua 

-^^;^ > î'ìì'7_l̂ =^r I 

'Queà 
clientela. -Recenti coìatrattazionlsfe^t di usufruire di granc^masse^ 
dî JiiateHe addattatissime alla|)repar^one dì coiimmì ffompìessì 'p# qualsiasi coltura. 
I suoi rnagazzìtìiUroVausi senipi^^^ • . • .. 
Cimi complessi già pp^parati^ L^SingaM esser /onorata,; a 
gÌQfta»^tuiìnale, ppppi:tuflìssima pOT di comafidi dà parte déf-j^ 

la lei,̂ commissioni potranno essere dirette; o alla sede della Società 

••^'i^ |tme;;quà;tito'di con 

.n,a;v:.̂ ei 
Comizio 

Appolonia. 
Agrario :di PadÒtà, p ai negozio: Bellondin-Giuseppe in t̂eia - i' 

m - ì - L i ^ 
^ A :}-.Ty K^-'-" 

A L 
-L J \ -_• 

.r j 

14 r TT 

At. 

.listini ed analisi di: concimi scanno "gratis ai richiedenti^ -^^ tt^ 

K-"'--"vc 4-^ 'î ' ^ i . 

if'iJ 

o x i ^ a.\a.t03ri25iz:flat£4,: l a i ̂  X t ^ l l ^ * 
_ • > - * ^ . L r j 

ij'^jifel ì-^ì^^^-! f i 

••iÌ! .̂"?ÌtìtJÙ^ÉSwl-", 
3 ? ' • ^ . . . 

L î !-•_ L^rx 
J"^"i 

i J 
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.^> r < 

I ì 
- " ^ 1 
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d^scB-lsiòsIé d e l Oi*ànd | F e n o m e n i «iella n a t u r n b e r C J I M E I Ì I Ì O FgjAIfl^ > ^ .Hi 

^rVi.-* -T. • 
.-•i^l^: = « " / • . : ' -

ìrMi^ wr^iom italiana'sMla' seconda franèm'^f^Mra di G, FIZZIGONI, 
L ^ I 

J 4 

t -

<^^'#^^*'*J nello c !̂;tezza di far (OSà gi:nU,^^insì^ine^j^ a pubblicare (juebta splen-
r^djuìat^pera,,disposti.già ahUiltiquei int^erialì sacnfìcì'cht^ vkfgano'ÌK^ \||^in«^i-e'un'erfiziohenoff m 
..illustrazioni, nitidezza dì, tipi e carta 

H L 

jo elegante della fronresf» per, 
(cLa tìiaggior pilffe dì nuì, a qualsiasi nazione opparlenìiìOflO, viriamo senza renderci 

conio della sìtutizìone ntìs^rlj senzti chiedeif-à'nol^ qnal sin la- fòrza che pieparn il pane qiiotifninòj che fa maturare il vino, 
che presiede alle metamorfosi dèlie stà|iòni, cff̂ : tlisnieèa sul nostro ;cano la. vivezza d'ui ' ' . . *. - . . . . . 
pioggìe e de* rigidi fî eddì dei vern 
descrive 11: mondo 
in ^queste; s'addenti 

un cìî lo puro o la tristezza delle lunghe 

:^m .coj[itì̂ ^̂ ^̂  eà ùcqiiìstò béììa tamàùìVegre^w non ha guari, qui 
in QJjlunOj.lia tenuto qualche conferenza pubblica d'astronomliu-^ Hanno^fidòcìà gli edUòri che non m 
lettori colti e specialmente gioveritu studiosa^ mentre essi rajintprranno con tutto; impegnò le forò pì¥raesseV ''. 

V -X f ' > 

-^-•m'^mr.'. 
' - L H 

L'opera, completa consterà d̂i f OO^fiispense con «OO^e più inustraziòni^ formato in 8 grande, di 8 pagine;ogni diàpérisa, jn 
carta di lusso e caratteii .chìarìj fusi espreMm^ — Usciranno non nienofi^'dispèWe ogni 1& giórni, -r- Àbtóffbmento à'S© 
dispense^. S, aUMntìfrà'Òper^: :L; tWv^Hna (dispensa seporata: Cent- 4©.i—.iPer ablìonHrsi i^Kré Vaglia pòstalfe aglì'̂ Éfditori 

S i t t ibne t t ì , Mì);»tó; lia P^TOÌO, 6. —, %J)é Fmvì^ìciFf? ve»di4a sì effeUuJ presso spemii Jhean'Sii. - ^ • - . 1 

t -

^ì"tìJT?^^^ 
::^i:^l- '^i:^:•til"?^' 'li '-Vi^T:^!' '^|?V^-'f^•J'^•f•*'^=••^HV-,'f>-J -. 
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s* e V e i t Â  A ò . di A I 

dei FRATELLI BRANCA e C.» 
© o V e r » o 

T L I . Hial t^ .H^ 

Wilaiip, Via S. Prospero, 7. 
osi 

>^ '̂l L > ^ 

^ ^ ^ ^ i n g imitatori è pgrfezionalori del ÌPERiNET BRAiN̂ Ĉ ^ clie^^sso npii può da léssun altro essere fabbricato, né : per 
fecionato, perd^^'vera ŝpwta|i't<i dei fraté/ii Braiicà_ e Comp. e ef(fii?uiifpe àui'a incida pei' q^uanM'porti Jo specioso nomfs di Fernet, non potrd mai pro­
durre quei vantaggiosi effetti igiènici ohe si oUérÌ'ĝ ci!̂ %oV Piernet- Branca, pei' cui ebbe il ̂ plauso di molle celebrità mediche. A ^ ^ ^ 

• Mettiamo quindi in sull^avvisò il pubblico perclièisi guardi dalle contraffazioni, avvertendu che ogni bo^igUa porta un'eticl^tta colla fi^^ 
telli Branca e ^ |̂iì̂ e; chejla capsula timbrata a secoo, è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola etichetta pprtante iVistessa fìrmà. —- L'eti-
ehetta è sotto Ye^ìàs deììa Légge per cui jlfahìBcalore sarà passibile dì carcera, jnulta e danni, t^*s^* 

I -^ t ..-izi'.^'^ilf. '•-•% 

q^i^.. 

^4^Vr.L 

Crediamo d'interesse g ĵcierale richiamare T attenzione i^iilViniportan^a di i 
za essenàiirnmca bibita &, 30. % •'"Ì •• 

usò del vqrp genuino FER,NET-BRA!SC4^è:di garantirsi della proyenlen-
1 <© '. iC JC O £^ finora conosciuta, come lo 

provano i seguènti certificali: ' ^̂ '̂ '̂  

spedita una cassa di cpiesta specialità ai Sindaci |L&ti S^^ '̂̂ **^ di Apricena, ove neÌP alino 18B5 infieriva il cbolera morbus, questi rispósero subito 
eoi seguente telegramma a lettera. / 

S- Severo, 16 agósto 1865, ore I0, i6 ricevuto in Milano ore 12-2S 
Tsignori fratelli Brancà^yia S.Silvestro,5 Milano,Liquore rimesso agisce bene pvimortli,gìusta esperimenti fatti fornisca ajtrojdica prezzo. Sindaco Magnati* 

^ V: . ."•', ^ ''n^''-- .[^^'-w^':^-^" '"• „ .̂.;,. " . "" ' ,\ ,.,̂ _̂ _ .^-\.:/:^"""'%icona 2 dicembire 1865; / ' ^ 
Purante il corso deirepidemia cholerica in questa città e dopo fino al gibrnò d'oggi,, il spttosciiito dicliiaira essersi servito con molto vantaggio 

deltliquore dettò Fernet-Branca in molti indî ^ sue (̂ ure mediche, Ut,ile specia^ei^te fu iroyato n(|g|^gconcerti che preludiano Io svilup­
po colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali dopo superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la convalescenza. ; 

Neil'interesse ideila verità e dell'umaiiilà, il sottoscritto ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. Pietro doti. Mengozzij Med. Cond. 
Tisto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del sìg. dqtt. Mengozzi. Fietro 
Dalla Kesid. Mpic. 3 dicembre lfi6'5. , , „ - i #tf^ Sindaco M. ^a^ioZf. 
Prezzo alla bÓÌtÌglia4.a litro L. 8 .SÒ — Bptiìglif^dà Boccale L. S . — Alla mézza bottiglia L, ft«SO^i Spese d'imlialTàggio e trasporto a cari­

co dei committenti^ «^;^Ww faranno acquisto all' ingrosso si accorderà uno sòòìito. 9 
- • . f 

iìt'j.-A^.: 

JP r e jS ® O Gr. TB% 43|g; O ̂ T &V 
miiUm M a r i a iVovella.* F i r e n z e 

\ : ; ^W|^J|g^^ 

f- _ 

H . ' l , ^ ' -
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Questi prodotti consistono mFuinelle leggiere e doppie per camicie, mutande, filo da calze, oggetti confezionati, cioè: camiciuole, rati-
tajìdê  cuize, iasciacprpo, berrette, parafreddo, scaldapetto eccj oggetti tutti, che portati a cpntyllo collante, per le sostanze i:esinose con­
tenute nei Piiio^ furono da pili dislinti professori riconosciuti ulilis3Ìmi^#*Pì|lene:in genere, e quale polente preservativo contro le dis­ti professori riconosciuti ulilissimiTflFI igiene in genere, e quale polente preservativo contro le dis; 
senterìe e cholera. — Più in olio e spirito per frìzìoui — Pastiglie pettorali, jiomata^ siiponi rc(%, il tutto dì Fino SUvestre. Quosti.^j| 
medii furono egperimentnti e rleonosciiiti eflicacisslmi contro la yoUu, reumi, resf|^l|^. ftrlrìtide, tossì, catarri cronici, paralisi,mali p%Ì-
momrif iàvophmymaì di affati e oi^chì eec. ; 

Eaa«$arleail'dello..Miiereio .. ,'' " 
A PADOVA pei medicinali presso bfaruHida BEGGIATO alio Stru;i;6o'dVo, e per gli nrtìcoli in lanerie il sig. F. GONELLA 

tim'oo depositario, presso il negozio PAOLO BUSllSAlU, 
A ROMA farmacia SIMIMBEliGHI, -^ A PISA farmacie KOSSllNi e CARRAI, Padova, Tip. Crescini. 
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